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ALLEGATO B
PROPOSTA PROGETTUALE



DENOMINAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

	[bookmark: _Hlk171613651]Non Generalizziamo 26/27
Educazione alle Differenze di Genere – Contrasto agli Stereotipi di Genere
Bilancio di Genere




DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE 

	[bookmark: _Hlk171613693]AMICA DONNA 
CENTRO ANTIVIOLENZA APS 





[bookmark: _Hlk171948698]DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA (descrivere la proposta in relazione all’ordine di scuola destinatario dell’intervento e indicare il numero di ore dei singoli laboratori)

	[bookmark: _Hlk171948664]La proposta, già articolata per i precedenti anni scolastici 24/25 e 25/26, si è posta e si pone l’obiettivo di sensibilizzare, informare e educare giovani studenti e studentesse degli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado, ma anche educatrici/educatori dei servizi educativi della prima infanzia, i docenti ed il personale ATA. Un percorso che mira a raggiungere anche le famiglie, su una cultura rispettosa del genere, al fine di raggiungere una piena parità di genere nella vita sociale, culturale ed economica delle nuove generazioni. 
In particolare, si propone di sensibilizzare circa la destrutturazione degli stereotipi di genere; partendo dalla differenza fra sesso (sesso inteso come caratteristica biologica di un individuo alla sua nascita) e genere (genere inteso come un costrutto sociale assegnato dalle diverse culture che definiscono quali caratteristiche vi siano, ed è un meccanismo di categorizzazione che ci fa interpretare, strutturare la realtà e rappresentare ciò che è maschile e ciò che è femminile) per giungere alla valorizzazione della figura della donna, sia per una più equa ripartizione dei carichi familiari, sia per favorire la prevenzione e il contrasto a qualunque forma di discriminazione e violenza di genere. A seconda dei cicli di istruzione, verranno affrontate le tematiche del saper riconoscere la violenza (atteggiamenti tossici) con uno sguardo alla violenza agita con i mezzi informatici ed i rischi dello strumento informatico (smartphone pc social)
La proposta si snoderà in modalità didattiche diversificate a seconda delle tipologie di scuole che aderiranno: la modalità didattica utilizzata sarà quella della c.d. “peer education”, consistente nel coinvolgimento alla pari delle studentesse e degli studenti e degli operatori della scuola nel percorso formativo, fondamentale affinché i contenuti vengano recepiti attraverso un processo di acquisizione di consapevolezza non nozionistica ma frontale. La modalità sarà utilizzata in ogni ambito scolastico, calibrandola alla tipologia di discenti (Istituti scolastici, servizi educativi, docenti ed operatori) al fine di incentivare un'educazione all'ascolto ed al rispetto, all'utilizzo di un linguaggio non violento teso alla eliminazione degli stereotipi associati al genere educazione delle differenze di genere favorendo lo sviluppo della piena parità di genere anche per chi già opera in ambito lavorativo. 
Si propone di sensibilizzare la possibilità di un percorso formativo futuro incentrato sulle potenzialità e sulle aspirazioni personali piuttosto che sulle aspettative sociali e culturali, auspicando la diffusione di quanto appreso dai discenti nell’ambito sociale e familiare di provenienza.
L'approfondimento delle diverse forme di violenza attraverso l'uso dei social network (sexting, revenge porn, body shaming, cyberstalking, outing, trickery), sebbene calibrato sulla base delle diverse tipologie di classi aderenti, rappresenta una forma di prevenzione e difesa per i/le giovani coinvolti/e e per gli adulti in quanto genitori, docenti o operatori.
Verrà predisposto un Programma con calendarizzazione degli incontri prevedendo il coinvolgimento di 30 classi per istituto di circa 20 alunni, con un insegnate per classe e con 5 personale Ata, per un totale di 635 (di cui 600 studenti, 30 insegnanti +e 5 Ata) per la prima infanzia si prevedono 20 classi di circa 20 alunni, con un insegnate per classe e con 5 personale Ata, per un totale di 425 (di cui 400 studenti, 20 insegnati +e 5 Ata). 
Si prevedono 4 incontri di 2 ore in ciascuna classe per un tot. di 400 ore (4 incontri di 2hx50classi), con utilizzo di metodologia partecipativa   


[bookmark: _Hlk171948757]OBIETTIVI E FINALITÀ (evidenziare la coerenza con l’oggetto dell’avviso)

	[bookmark: _Hlk171948925]L'intento è quello di produrre e testare modelli sperimentali di osservazione in grado di contribuire alla decostruzione degli stereotipi e dei pregiudizi che condizionano la crescita per le/gli studenti e la formazione individuale e relazionale.
Effettuare un monitoraggio in itinere del progetto con la possibilità di introdurre modifiche al fine di migliorare l'attività in corso ed un'eventuale integrazione di azioni.
- Diffusione della conoscenza del progetto e valutazione dei risultati con il coinvolgimento delle classi e dei docenti interessati
· Report finale delle azioni del progetto e dei risultati conseguiti
· Azione di analisi e condivisione dei risultati con gli enti locali e le istituzioni scolastiche Rendicontazioni periodiche e finali del progetto





METODOLOGA ED ORGANIZZAZIONE (descrivere la metodologia utilizzata ed eventuale materiale di supporto per garantire l’efficacia dell’intervento e monitorarne l’andamento e i risultati)

	1. [bookmark: _Hlk171948999]Progettazione e programmazione sulla base delle adesioni delle scuole e della tipologia di scuola e classi aderenti all'iniziativa con contestuale predisposizione del programma operativo e calendarizzazione degli incontri di sensibilizzazione con gli studenti
2. Approfondimento a livello teorico e diversificato a seconda dei diversi istituti, dei concetti di stereotipo di genere, pregiudizio, sessismo, discriminazione e parità di genere, linguaggio, riconoscimento dei segnali pericolosi sia nelle relazioni interpersonali sia sui social o nell’utilizzo di strumenti tecnologici. 
3. Esposizione di strumenti pratico applicativi per trattare i suddetti temi in classe. Saranno poi visionati materiali audiovisivi ed esaminati brani musicali e la loro evoluzione nel corso degli anni relativi agli argomenti precedentemente trattati (la considerazione del ruolo della donna, sia come compagna sia nella società).
4. Approfondimento del fenomeno della violenza di genere, dopo una breve didascalia normativa, verrà trattata la tematica anche dal punto di vista storico: i diversi atteggiamenti anche nelle diverse tipologie di società. Saranno poi approfonditi strumenti pratico applicativi da poter proporre nelle classi per trattare il tema della Violenza di genere. Per questa parte dell’incontro sarà utilizzata una modalità formativa basata su simulazioni pratiche. 
5. Verranno inoltre forniti spunti sia a livello bibliografico che audiovisivo adatti per le classi secondarie di secondo grado. 
6. Approfondimento specifico sulla tipologia “violenza assistita”, tipologia che sarà definita ed illustrata attraverso varie metodologie formative. A seconda della tipologia di scuola aderente, verranno fornite nozioni giuridiche che potrebbero facilitare la gestione di eventuali situazioni a rischio. Verranno inoltre illustrate quelle che sono le buone prassi già in opera nel territorio.
7. Per le scuole superiori verrà affrontato lo stadio evolutivo dell’adolescenza con un approfondimento alle varie tipologie di relazioni che caratterizzano questo stadio. Saranno inoltre forniti strumenti teorico-pratici per la discussione in classe dei suddetti temi. 
8. Approfondimento sul linguaggio, sarà analizzato linguaggio sessista e la narrazione dei media del fenomeno della violenza. Verranno forniti strumenti operativi per stimolare la riflessione sull’importanza del linguaggio all’interno del gruppo classe e su come sviluppare delle narrative alternative a quelle riconosciute come non paritarie.
9. In un’ottica di attività di prevenzione primaria e contrasto alla violenza, il progetto mira a sensibilizzare le giovani generazioni anche su forme di violenza meno note (es. violenza online, violenza economica, violenza negli ambiti sociali/lavorativi) facendo conoscere i servizi a disposizione (consulenza psicologica, sanitaria, legale), le azioni di anche per datrici/ori di lavoro e rappresentanti sindacali al fine di rendere i luoghi di lavoro oltre che le scuole “sicuri” e liberi da molestie e violenza;
10. Una particolare attenzione, esclusivamente per gli istituti scolastici superiori, sarà rivolta all’utilizzo degli strumenti informatici: sia PC che tablet e smartphone oltre che all’uso di piattaforme social. La violenza agita mediante strumenti tecnologici (sia online che offline): una forma di violenza che si declina sia sul condividere (forzatamente o meno) le password, sia nel limitare l’uso del dispositivo per supposta gelosia, sia nel rischio derivante dal postare/condividere foto, posizione video e conseguentemente incorrere nei reati di cui all’art 612 ter c.p. “diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti e art 612 bis c.p. “atti persecutori”. Invece per le scuole di primo grado, una particolare lezione sarà tenuta in forma conoscitiva sui rischi dei social e della tecnologia informatica in genere.
11. Sono previste riunioni informative e di condivisione dell'intervento da attivare nelle classi con i/le docenti delle scuole coinvolte
12. utilizzo di una metodologia partecipativa e di peer to peer learning; distribuzione di materiale (questionari, schede laboratoriali), proiezione di video, lettura di brani, momenti di condivisione.
13. La proposta si configura come un percorso di ricerca-azione, con una impostazione laboratoriale.
14. Report finale delle azioni del progetto e dei risultati conseguiti
15. Azione di analisi e condivisione dei risultati con gli enti locali e le istituzioni scolastiche Rendicontazioni periodiche e finali del progetto
16. Realizzazione di un podcast con gli Istituti che vorranno.






COMPETENZE E PROFESSIONALITÀ COINVOLTE (descrivere formazione e esperienze maturate e funzioni svolte nel progetto)

	L’Associazione Amica Donna APS opera da anni in ambito formativo avvalendosi di operatrici esperte e formate sulla violenza di genere, contrasto alle discriminazioni e destrutturazione degli stereotipi. 
In ambito scolastico ha maturato un’esperienza ultrannuale nel promuovere, nel proprio ambito territoriale di competenza, il sostegno alla parità di genere, ritenendo di poter combattere gli stereotipi nelle nuove generazioni attraverso l’educazione alle differenze. 
Le operatrici hanno già svolto attività formativa in ambito scolastico





Luogo e data della sottoscrizione







Firma del Rappresentante legale
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